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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Tino IANNUZZI, indi
della vicepresidente Serena PELLEGRINO.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni per la promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale della canapa.

Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.

1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Filiberto ZARATTI (SEL), relatore, pre-
senta e illustra una proposta di parere
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favorevole con osservazione (vedi allegato
1), esprimendo una valutazione positiva
sul contenuto del provvedimento in esame.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) evi-
denzia l’opportunità di inserire, nella pro-
posta di parere presentata dal relatore,
ulteriori osservazioni, con riferimento al-
l’individuazione di specifiche modalità di
smaltimento della canapa destinata alla
fitodepurazione di superfici inquinate e
alla previsione, per gli impianti per l’au-
toproduzione energetica aziendale, di una
limitazione a 150 kilowatt.

Filiberto ZARATTI (SEL), relatore, ma-
nifesta la sua disponibilità a inserire nella
proposta di parere un’ulteriore osserva-
zione in merito all’opportunità di specifi-
che modalità di smaltimento della canapa
destinata alla fitodepurazione di superfici
inquinate. Con riferimento al secondo ri-
lievo del collega De Rosa, ritiene preferi-
bile mantenere la formulazione dell’arti-
colo 2, comma 3, del testo unificato in
esame, che, a suo avviso, consente di
evitare speculazioni per la produzione di
energia. Formula, pertanto, un’ulteriore
formulazione della proposta di parere
(vedi allegato 2).

Tino IANNUZZI, presidente, fa presente
che la questione testé sollevata potrebbe
anche essere oggetto di un ordine del
giorno.

Alberto ZOLEZZI (M5S), nel dichiarare
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere come riformulata dal
relatore, evidenzia il rischio connesso al-
l’alterazione del mercato relativa alla co-
struzione di impianti a biomassa eccessi-
vamente grandi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni, come
riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 7 ottobre 2015.

Audizione, nell’ambito dell’esame in sede referente

della proposta di iniziativa popolare C. 1647 De

Menech recante Legge rifiuti zero: per una vera

società sostenibile, di rappresentanti di Legambiente.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 15.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
della vicepresidente Serena PELLEGRINO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.30.

Serena PELLEGRINO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-06575 Marroni: Sulla realizzazione della « Città

dello sport » di Tor Vergata.

Umberto MARRONI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Umberto MARRONI (PD), pur apprez-
zando la ricostruzione, fornita dal sotto-
segretario, dell’iter di programmazione e
progettazione della « Città dello sport »,
ribadisce l’esigenza che il Governo espliciti
come intenda procedere in relazione alle
opere incompiute, auspicando che sulla
cosiddetta « Vela di Calatrava » il Mini-
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stero delle infrastrutture e dei trasporti
svolga gli ulteriori approfondimenti neces-
sari, anche di concerto con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

5-06576 Pastorelli: Sulla messa in sicurezza del

ponte di Santa Margherita nel comune di Borgo

Velino.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI))
illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
replicando, si dichiara soddisfatto per la
risposta del rappresentante del Governo,
evidenziando la necessità di vigilare in
ordine al corretto e tempestivo affida-
mento degli appalti per il rifacimento
dell’opera richiamata nell’interrogazione e
auspicando che essa venga contemplata
nella prossima legge di stabilità.

5-06577 Mannino: Sulla riduzione delle opere in-

frastrutturali prioritarie operata dal Programma

delle infrastrutture strategiche 2015.

Claudia MANNINO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Claudia MANNINO (M5S), lamentando
l’esiguità delle risorse a disposizione, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta del sottosegretario.

5-06578 Castiello e Catanoso: Sull’assetto

viario della Sicilia.

Basilio CATANOSO (FI-PdL) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo, di
cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Basilio CATANOSO (FI-PdL), repli-
cando, esprime soddisfazione per la vo-
lontà, manifestata dall’Esecutivo, di se-
guire l’indirizzo, già adottato durante il IV
Governo Berlusconi, relativamente alla
sottrazione delle competenze del CAS
(Consorzio autostradale siciliane).
Esprime, infine, perplessità sull’operato
degli organi giudiziari amministrativi sici-
liani.

Serena PELLEGRINO, presidente, di-
chiara quindi concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 193 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa. Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797
Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.
1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi
recante « Disposizioni per la promozione
della coltivazione e della filiera agroindu-
striale della canapa »;

rilevato che:

il provvedimento persegue l’obiet-
tivo di promuovere la coltivazione della
canapa, quale coltura in grado di contri-
buire alla riduzione dell’impatto ambien-
tale in agricoltura, alla riduzione del con-
sumo dei suoli e della desertificazione e
alla perdita di biodiversità;

la coltura della canapa ha conse-
guenze positive sul piano ambientale, per
la connessa riduzione dell’uso di pesticidi,
del consumo idrico in agricoltura, dell’ero-
sione del terreno, nonché per la conse-
guente cattura dell’anidride carbonica;

tenuto conto che:

l’articolo 2, comma 3, prevede
che l’uso della canapa come biomassa ai
fini energetici è consentita esclusivamente
per l’autoproduzione energetica aziendale
e nel caso della coltivazione destinata alla
fitodepurazione di superfici inquinate;

il decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, in vigore fino ad aprile 2006,
ha inquadrato tutti i materiali vegetali
residuali nella categoria dei rifiuti, vinco-
landone la conversione energetica con
provvedimenti predisposti per i rifiuti, in
particolare il decreto ministeriale 5 feb-
braio 1998; successivamente il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8
marzo 2002 ha individuato le biomasse da
inserire nel novero dei combustibili am-
messi per impianti industriali e civili, fra
i quali non risulta la canapa;

il decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ( »codice ambientale ») ha
mantenuto l’impostazione sopra riportata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti, al comma 3 dell’articolo 2,
l’opportunità di sopprimere la parte della
disposizione che prevede l’uso della ca-
napa come biomassa ai fini energetici nel
caso della coltivazione destinata alla fito-
depurazione di superfici inquinate, consi-
derato che i residui di canapa da bonifica
di terreni inquinati non sono ammessi
dalla normativa vigente come combustibile
per impianti industriali e civili a biomassa.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa. Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797
Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.
1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi
recante « Disposizioni per la promozione
della coltivazione e della filiera agroindu-
striale della canapa »;

rilevato che:

il provvedimento persegue l’obiet-
tivo di promuovere la coltivazione della
canapa, quale coltura in grado di contri-
buire alla riduzione dell’impatto ambien-
tale in agricoltura, alla riduzione del con-
sumo dei suoli e della desertificazione e
alla perdita di biodiversità;

la coltura della canapa ha conse-
guenze positive sul piano ambientale, per
la connessa riduzione dell’uso di pesticidi,
del consumo idrico in agricoltura, dell’ero-
sione del terreno, nonché per la cattura
dell’anidride carbonica;

tenuto conto che:

l’articolo 2, comma 3, prevede
che l’uso della canapa come biomassa ai
fini energetici è consentita esclusivamente
per l’autoproduzione energetica aziendale
e nel caso della coltivazione destinata alla
fitodepurazione di superfici inquinate;

il decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, in vigore fino ad aprile 2006,
ha inquadrato tutti i materiali vegetali

residuali nella categoria dei rifiuti, vinco-
landone la conversione energetica con
provvedimenti predisposti per i rifiuti, in
particolare il decreto ministeriale 5 feb-
braio 1998; successivamente il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8
marzo 2002 ha individuato le biomasse da
inserire nel novero dei combustibili am-
messi per impianti industriali e civili, fra
le quali non risulta la canapa;

il decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ( « codice ambientale ») ha
mantenuto l’impostazione sopra riportata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti, al comma 3 dell’articolo
2, l’opportunità di sopprimere la parte
della disposizione che prevede l’uso della
canapa come biomassa ai fini energetici
nel caso della coltivazione destinata alla
fitodepurazione di superfici inquinate,
considerato che i residui di canapa da
bonifica di terreni inquinati non sono
ammessi dalla normativa vigente come
combustibile per impianti industriali e
civili a biomassa;

b) si valuti l’opportunità di prevedere
specifiche modalità di smaltimento della
canapa destinata alla fitodepurazione di
superfici inquinate.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06575 Marroni: Sulla realizzazione
della « Città dello sport » di Tor Vergata.

TESTO DELLA RISPOSTA

Non avendo il MIT alcuna competenza
sulla gestione dell’opera in argomento né
sul territorio in cui essa ricade, sono stati
richiesti elementi al Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca e pertanto ri-
ferisco quanto pervenuto dal Rettore del-
l’Università degli studi di Roma « Tor
Vergata ».

Il progetto per la realizzazione dell’im-
ponente complesso sportivo a Tor Vergata,
denominato comunemente « Vela di Cala-
trava », presente nel territorio universita-
rio, si avvia nel 2005 nel quadro della
candidatura presentata dalla Capitale per
l’assegnazione dei XIII Campionati del
Mondo di Nuoto FINA previsti per il 2009.
Nelle intenzioni dei Promotori di allora, la
nuova struttura è chiamata a rispondere
ad una duplice esigenza di sviluppo ur-
bano: la prima di carattere contingente –
la realizzazione di strutture dedicate al
grande evento sportivo – la seconda di
natura strategica, consistente nella crea-
zione di un nuovo centro permanente per
servizi sportivi e ricreativi a favore della
Città e dell’Università di Tor Vergata, sui
cui terreni si sarebbe edificata l’opera.

La progettazione comprende quale
opera principale un palazzetto per il nuoto
a forma di « vela » con 15.000 posti, di-
verse piscine indoor e all’aperto per gare,
allenamento e tuffi, una seconda « vela »
ospita invece palestre e campi sportivi per
la preparazione atletica, infine, un campus
per alloggiare le squadre e in seguito gli
studenti universitari, e una torre per il
Rettorato dell’Università.

Ne risulta un masterplan composito,
caratterizzato da moderne, ampie e avve-
niristiche strutture che concorrono a de-

lineare una vera e propria « Città dello
Sport » a fianco di una nuova sede uni-
versitaria. Le fasi progettuali furono ap-
provate dalle sedi competenti e la regola-
rità dell’affidamento dei lavori venne ve-
rificata dalla Commissione europea.

Tuttavia, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 18 dicembre
2008 l’opera, sia per la natura complessa
delle « vele » che per l’esplodere della crisi
economico-finanziaria del 2007-2008, è
stata dichiarata non più funzionale all’ori-
ginaria destinazione, con conseguente
chiusura del cantiere.

Nel 2011, nell’ambito della predisposi-
zione della candidatura di Roma quale
Città ospitante i Giochi Olimpici del 2020,
il cantiere di Tor Vergata viene riaperto,
senza però una data precisa per la con-
segna dell’impianto. Il ritiro della candi-
datura olimpica prima della fase di sele-
zione ha portato ad una nuova sospen-
sione dei lavori.

L’Università, nel 2015, ha provveduto a
registrare l’opera in questione al Sistema
informativo monitoraggio opere incom-
piute (SIMOI) con il preciso intento di
sottoporre al Governo, impegnato ad as-
sumere coraggiose politiche di rilancio del
paese anche attraverso il riavvio dei can-
tieri, la necessità di far ripartire le attività
di completamento della stessa. In propo-
sito, come attività ricognitiva a carattere
generale, richiamo quanto di recente di-
chiarato dal Ministro Delrio circa la de-
cisione di voler istituire, come avvenuto
con l’Agenzia per la coesione territoriale,
una apposita task force con il compito di
verificare puntualmente le opere merite-
voli di essere completate, con ciò affron-
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tando in modo concreto e risolutivo la
delicata problematica delle opere incom-
piute e dei finanziamenti pubblici ad esse
sottesi.

Allo stato attuale, per l’opera in argo-
mento, il Rettore evidenzia uno scenario
che vede sì una spesa già sostenuta di euro
200.000.000,00 a valere sulla legge 15 di-
cembre 1990, n. 396 riguardante « Inter-
venti per Roma Capitale della Repub-
blica », oltre ad euro 1.549.716,56 succes-
sivamente assegnati ma anche l’impegno
dell’Ateneo di Tor Vergata ad assicurare
azioni manutentive e di vigilanza i cui
oneri ricadono esclusivamente sul bilancio
universitario.

Il Rettore evidenzia, altresì, il proprio
impegno personale e dell’Ateneo tutto a
ricercare, di concerto con soggetti pubblici
istituzionali, soluzioni che consentano il

completamento dell’opera per preservare
quanto realizzato rispetto all’inevitabile
degrado conseguente al fermo lavori, pen-
sando a soluzioni di destinazione didattico
scientifica e di utilizzo di parte dell’area
per la realizzazione di un polo destinato
ad ospitare eventi sportivi.

È proprio di questi giorni la decisione
del comune di Roma condivisa dal Comi-
tato promotore della candidatura di Roma
alle Olimpiadi del 2024 di inserire, nel
Progetto da sottoporre agli organismi in-
ternazionali, Tor Vergata quale sede ido-
nea ad ospitare il Villaggio olimpico. A tale
scopo, da subito è stato attivato un tavolo
di lavoro congiunto con il compito di
individuare le migliori soluzioni di utilizzo
dell’area, anche in ragione della specificità
territoriale del quadrante ove insiste il
campus universitario.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06576 Pastorelli: Sulla messa in sicurezza
del ponte di Santa Margherita nel comune di Borgo Velino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riguarda i possibili inter-
venti finalizzati al miglioramento della
viabilità sul ponte di Santa Margherita,
situato al km. 94+450 della SS 4 Salaria,
nel territorio comunale di Borgo Velino
(Rieti), l’ANAS segnala di aver provveduto
a redigere la perizia dei lavori inerenti
l’adeguamento dell’infrastruttura e il rela-
tivo progetto, acquisendo tutti i pareri
previsti dalle norme in vigore.

Il progetto dell’intervento anzidetto
prevede l’ampliamento in sede della car-
reggiata sul ponte monumentale esistente,
da mt. 5,80 a mt. 8,17 circa, con esclusione
dei parapetti.

I lavori potranno essere appaltati non
appena si renderanno disponibili le neces-
sarie risorse finanziarie. L’intervento, in-
fatti, è inserito nel 3o Programma ponti,
viadotti e gallerie di cui al decreto-legge

n. 133/2014, e relativa legge di conver-
sione, per un importo di euro 382.035,21
euro – Priorità 2.

Le opere facenti parte della Priorità 2
saranno finanziate secondo le modalità di
cui all’articolo 5 della Convenzione MIT-
ANAS stipulata in data 22 dicembre 2014,
e precisamente:

l’80 per cento del ribasso d’asta e le
eventuali somme, previste nel quadro eco-
nomico degli interventi (comprensivo del
20 per cento del ribasso d’asta) e che alla
fine dei lavori risultassero inutilizzate,
concorreranno a formare le economie;

le somme predette dovranno essere
impegnate per finanziare gli interventi di
Priorità 2, individuati secondo l’elenco di
priorità del Programma, tenendo conto
delle esigenze manutentive derivanti anche
da eventi eccezionali.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-06577 Mannino: Sulla riduzione delle opere infra-
strutturali prioritarie operata dal Programma delle infrastrutture

strategiche 2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il superamento della legge Obiettivo per
volontà del Governo e del Legislatore,
come si sta affermando nei passaggi par-
lamentari della « Delega Appalti », com-
porta la necessità di rivedere l’attuale
sistema programmatorio, con il concorso
attivo delle regioni e delle realtà territo-
riali, per conseguire gli obiettivi della ce-
lere conclusione delle opere in corso e la
definizione di priorità condivise sulle
opere da avviare, con una particolare
attenzione alla corrispondenza risorse-
programmazione e la gestione attraverso
le procedure ordinarie, superando quindi
l’impianto della legge n. 443 del 2001.

Sempre in questa direzione sono stati
predisposti e approvati due rilevanti stru-
menti di pianificazione strategica quali il
Piano per la portualità e la logistica e il
Piano aeroporti.

Per quanto attiene all’allegato infra-
strutture, fermo restando i 25 interventi
già stabiliti nell’allegato al DEF, si segnala
che è in corso il monitoraggio di tutti gli
interventi di cui alla delibera CIPE del 1o

agosto 2014.
Tale monitoraggio consentirà di stabi-

lire le diverse tipologie di intervento che
saranno così suddivise:

interventi realizzati;

interventi in fase di realizzazione che
già dispongono della copertura finanziaria;

interventi iniziati ma che necessitano
di ulteriori risorse finanziarie per poter
proseguire;

interventi indicati nella delibera CIPE
del 1o agosto 2014 privi di obblighi giuri-

dicamente vincolanti e di copertura finan-
ziaria.

Parallelamente a tale puntuale azione
di monitoraggio, il Governo, d’intesa con le
regioni, sta predisponendo un rinnovato
quadro della programmazione infrastrut-
turale che tiene conto delle istanze avan-
zate dalle regioni stesse e delle linee guida
descritte nella prima parte dell’allegato al
DEF.

Nel contempo, il MIT è impegnato a redi-
gere le linee guida del documento di pro-
grammazione pluriennale che rappresen-
terà la cornice strategica che a valle del con-
fronto con la Conferenza Unificata offrirà il
nuovo quadro strategico delle priorità.

In questo contesto il superamento del
gap infrastrutturale del sud, di cui fanno
parte anche opere previste nelle prece-
denti programmazioni, è certamente una
priorità.

A titolo esemplificativo possiamo citare
i 60 miliardi, derivanti dalla conclusione
della programmazione 2007-2013 e dalla
programmazione 2014-2020, del Fondo
sviluppo e coesione di cui ben oltre l’80
per cento destinati al sud, così come gli
842 milioni di finanziamenti ordinari del
Contratto di programma ANAS 2015-2019
previsti per la manutenzione della A19 con
l’introduzione anche di tecnologie per il
controllo remoto delle infrastrutture e per
la sicurezza.

Il combinato disposto delle attività in
corso andrà a definire il quadro dei fab-
bisogni in termini di risorse da confer-
mare, programmare e riprogrammare.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-06578 Castiello e Catanoso: Sull’assetto
viario della Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’evento emergenziale verificatosi il 5
ottobre scorso ha interessato l’autostrada
A18 Messina-Catania, nella tratta Giardini
Naxos-Roccalumera. Si è trattato di un
movimento franoso di significativa entità,
attivatosi nelle prime ore del giorno sul
versante a monte della carreggiata auto-
stradale in direzione Catania, al km
32+600 circa (zona comune di Letojanni),
che ha interessato sia le opere d’arte di
contenimento ivi presenti (muro di con-
troripa) della carreggiata di monte della
A18 Messina-Catania, in direzione Catania,
sia entrambe le carreggiate.

Il concessionario, Consorzio per le Au-
tostrade Siciliane (CAS), di concerto con la
Polizia Stradale, sin dalle ore 4.15 ha
adottato i provvedimenti di interdizione al
traffico, istituendo in una prima fase
l’uscita obbligatoria allo svincolo di Roc-
calumera per il traffico proveniente da
Messina e diretto a Catania e l’uscita
obbligatoria a Taormina per il traffico
proveniente da Catania, in direzione Mes-
sina.

Alle ore 8.25 è stata comunicata dal
CAS la variazione dell’uscita obbligatoria
per il traffico proveniente da Catania,
anticipata al casello di Giardini Naxos,
anziché a Taormina. Il traffico veicolare è
stato indirizzato lungo la SS114 e/o la SS
185 e le azioni di smistamento dei mezzi
pesanti in direzione Messina sono state
effettuate presso la barriera di San Gre-
gorio ad opera della Polstrada.

La Prefettura di Messina ha indetto
apposita riunione per il coordinamento
delle attività da porre in essere per la
gestione della viabilità. A seguito di tale
riunione e dei sopralluoghi effettuati dal

CAS, alle ore 21.55 è stata disposta l’aper-
tura della carreggiata di valle per il solo
traffico in direzione Messina, permanendo
l’uscita obbligatoria al casello di Roccalu-
mera per il traffico in direzione Catania
con rientro in autostrada al casello di
Taormina e la chiusura della carreggiata
di monte interessata significativamente dal
movimento franoso, con disposizione da
parte del CAS di presidio h24 con squadre
di vigilanza e pronto intervento al fine di
garantire il transito in sicurezza lungo la
carreggiata di valle.

Il CAS ha comunicato che i lavori sul
pendio avanzeranno ad esaurimento del
fenomeno franoso.

Proprio ieri mattina, a seguito di ulte-
riore sopralluogo, è stata decisa la riaper-
tura totale a doppio senso della carreg-
giata di valle per entrambe le direzioni e
sono iniziate le operazioni di rimozione
dalla carreggiata dei materiali franati.

Più in generale, in merito alle ben note
carenze della situazione viaria siciliana, il
MIT ha avanzato e adottato numerose
misure volte a conseguire un maggiore
efficientamento nella conduzione delle
tratte autostradali attualmente assentite al
CAS, con particolare riguardo al miglio-
ramento del livello di sicurezza quale
obbiettivo prioritario.

In tal senso, come ricordato dall’Ono-
revole interrogante, già dall’anno 2006 è
stata avviata una procedura di contesta-
zione nei confronti del CAS per gravi
inadempienze agli obblighi convenzionali a
seguito di molteplici criticità riscontrate
sia di natura tecnica che gestionale e
amministrativa. Tale procedura si è con-
clusa con il decreto interministeriale
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n. 457 del 5 luglio 2010, che ha disposto
la decadenza della concessione assentita al
CAS. Tuttavia tale provvedimento è stato
dichiarato nullo con sentenza del Consiglio
di Giustizia Amministrativa della regione
siciliana n. 784/2012.

Ciò nonostante, ai sensi del vigente
rapporto convenzionale, il MIT ha con-
tinuato a contestare puntualmente le
« non conformità » periodicamente rile-
vate sulle autostrade gestite dal CAS,
anche per il tramite di una specifica

attività di controllo espletata dall’Ufficio
Territoriale, avviando nel gennaio 2013
una nuova procedura di contestazione
verso il CAS e formalizzata in data 4
dicembre 2014 con atto di diffida e
messa in mora per un nuovo pronun-
ciamento di decadenza della concessione,
in corso di istruttoria.

Il MIT assicura che proseguirà nel-
l’azione di monitoraggio costante delle cri-
ticità rappresentate al fine di ridurre i
disservizi e i disagi.
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